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ROMA — Una prima defini­
zione organica delle respon­
sabilità politiche dello scan­
dalo delle tangenti ENI è 
emersa ieri sera dall'avvio 
in commissione Bilancio, al­
la Camera, di un vivacis­
simo dibattito sulla bozza 
ili re1- ; — — - i . • - ; , . - , r>~i 
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l'indagine presentata la set­
timana scorsa dal suo pre­
sidente de, Giuseppe La 
Loggia. 

Era infatti, quella bozza. 
smaccatamente proiettata ad 
assolvere in blocco da ogni 
e qualsiasi addebito. Invece, 
il polemico confronto in 
commissione (il via alle du­
rissime critiche è stato da­
to dal comunista Pietio 
Gambolato, poi è stata la 
volta dell'indipendente di si­
nistra Gustavo Minervini, e 
quindi del repubblicano Gior­
gio La Malfa) ha consentito 
di verificare come e quan­
to, proprio dall'attento esa­
me dei documenti, dei dati 
e delle audizioni acquisite dal­
la commissione, sia possibi­
le e necessario trarre una 
responsabile e precisa vaiti 
fazione dei dati legati alla 
operazione. 

E' quanto ha dimostrato 
hi particolare l'intervento 
che il compagno Pietro Gam­
bolato ha svolto nel primo 
pomeriggio, rilevando come 
la bozza non sia adeguata 
alla complessità delle que­
stioni emerse: e come offra 
una valutazione unilaterale 
dei fatti e da questa muova 
per accreditare conclusioni 
del tutto distorte. Proprio dai 
materiali raccolti — e solo 
sulla base di essi — emer­
ge una realtà ben differente 
di quella manipolata o igno­
rata da La Loggia. Intanto, 
il valore politico strategico 
dell'avvio di un nuovo rap­
porto tra Italia e Arabia Sau­
dita e la rilevanza, in que­
sto contesto, di un accordo 
diretto ENI-PETROMIN. Non 
doveva quindi sfuggire al go­
verno e al gruppo dirigente 
dell'ENl — ha aggiunto Gam­
bolato — che la novità era 
tale da porre in discussione 
equilibri internazionali nel 
campo petrolifero, e quind< 
tale da suscitare reazioni di 
interessi colpiti, cosi da ren­
dere necessaria una condotta 
ispirata alla massima tra­
sparenza. 

E' stata questa la linea di 
condotta del governo Cossi-
ga e di quello che l'ha pre­
ceduto? Nient'affatto. E qui 
Gambolato ha indicato le ire 
principali responsabilità a 
carico del precedente go­
verno: 

No della Commissione alla richiesta del « segreto » sugli atti 

Tangenti Eni: vengono a galla 
le complicità dei governi 

Il compagno Gambolato dimostra la p ossibilità di una precisa valutazione 
dei fatti - 1700 dirigenti dell'Eni per una rapida conclusione del dibattito 
f | il ministro per il Com-
v mcrcio con l'estero, Gae­
tano Stammati (cui spetta­
va autorizzare l'esportazio­
ne dei capitali necessari per 
pagare la maxi-tangente) 
prese per oro colato le di­
chiarazioni dei dirigenti ENI. 
anche quando fu chiaro che 
la documentazione era insuf­
ficiente e che non si poteva­
no escludere interessi italia­
ni per l'incasso della prov­
vigione; 
C% anche il suo collega al-

le Partecipazioni statali, 
Toni Bisaglia, assunse atteg­
giamento a dir poco altret­
tanto irresponsabile: infor­
mato da Craxi. già il 20 giu­
gno dell'anno scorso, di vo­
ci e dubbi sulla correttezza 
dell'operazione, ne chiese 
conto a Mozzanti (sociali 
sta anche lui. ma non cra-
xiano) ma non ne informò il 
presidente del Consiglio. Giu­
lio Andreotti. Solo quaranta 
giorni dopo, e solo in segui­
to alla richiesta di destitu­
zione di Mozzanti formula­
tagli dal segretario ammini­
strativo del PSI Rino For­
mica, Bisaglia informò An­
dreotti; 

£ } Andreotti, quando il 6 
™ giugno fu informato da 
Mozzanti della presunta ne­
cessità del pagamento della 
oingue provvigione, diede 
il proprio assenso senza ap 
profondire i dati della que­
stione; salvo poi a convo­
care, quasi due mesi dopo, 
una riunione per supplire, 
con l'indagine di un comi-
*ato assai qualificato, alla 
manifesta incompletezza del 
le informazioni ricevute dal­
l'ENI e alla riconosciuta ina­
deguatezza dei controlli isti 
tuzianali. 

Altrettanto evidenti — fio 
incalzato Gambolato ~~ le 
responsabilità dell'attuale 
governo che disponeva (qui 
sta il maggiore elemento a 
suo carico) di tutti i dati 
per valutare la delicatezza 
della situazione e prevedere 
che, in assenza di adeguate 
misure, essa sarebbe preci­
pitata. E infatti: 
£*k Cossiga e i suoi mi 

nistri hanno lasciato 
addirittura cadere l'indagi­
ne programmata dal dimis­
sionario presidente del Con­
siglio; e in questa rinuncia 
ad utilizzare i propri pò 
feri sta una delle cause del­

l'insieme di contraddizioni e 
leggerezze che caratterizze­
ranno l'azione del governo 
in tutta la vicenda; 
f \ tant'è vero che ad ot­

tobre la presidenza del 
Consiglio escludeva « inqui­
namenti » nel contratto senza 
che si fosse proceduto ad 
alcun approfondimento della 
questione e in assenza per­
sino di un esame anche su 
pei fidale della inquietante 
documentazione già disponi­
bile; 
A o che. peggio ancora, 

la reticente e ambigua 
risposta fornita un mese 
dupo alla Camera dal mi 
mstro Adolfo Sarti avrebbe 
concorso a spianare la stra 
da alle manovre che. con 
obbiettivi diversi, hanno da­
to un colpo cosi grave al 
prestigio italiano e all'ini 
magine dell'ENl; 
f \ d'altra parte proprio 

l'attuale ministro delle 
Partecipazioni statali si è 
visto costretto, a dicembre, 
a costituire una commissio­
ne d'indagine amministrati­
va presieduta dall'alto ma­
gistrato Marcello Scardìa; 
a sospendere Mozzanti; a 

nominare Egidio Egidi com­
missario straordinario del 
VENI; 
Q alla luce di questi fatti. 

gravissima appare la 
decisione del governo di rin­
viare ogni giudizio sull'ope­
rato dei dirigenti dell'ENl 
anche fìopo che la commis­
sione da esso stesso nomi 
nata ha concluso i suoi Ia­
culi con una relazione che 
Ciambolato ha definito di 
grande interesse ed cquili 
brio: tale insomma che la 
commissione Bilancio deve 
farne proprie le valutazioni 
? j giudizi in ordine al tra-
valicamento. da patte di 
Mozzanti, dei propri poteri 
di presidente dell'ENl sia 
per non aver sollecitato una 
derisione della giunta sulla 
fornitura, e sia per aver ge­
stito in proprio l'operazione 
della fideiussione (una ve­
ra e propria assicurazione 
sulla bustarella) e in ordi­
ne alle inesatte comunicazio 
ni fornite ad Andreotti sulla 
presunta necessità della 
provvigione. 

In conclusione, se tutta 
l'azione dell'attuale governo 
è stata gravemente dannosa 

Di Donna conferma al magistrato le sue accuse 
ROMA — E" a una stretta l'inchiesta 
penale sulla tangente Eni. Ieri il so­
stituto procuratore Orazio Savia ha in­
terrogato Leonardo Di Donna. Paltò di­
rigente dell'Eni che. recentemente, in 
una lettera inviata al ministro Lombar­
dia delle Partecipazioni statali e pub 
blicata da Panorama ha fatto nuove 
dure accuse nei confronti di Mozzanti. 
La sua deposizione, giudicata molto 
importante dal magistrato, sarà segui­
ta. nel giro di pochi giorni, dalle te­
stimonianze di altri quattro alti diri­
genti dell'ente petrolifero. Dopodiché 
il magistrato potrà trarre le prime con 
clusioni dell'indagine e spiccare, è opi­
nioni corrente, anche alcune comuni­
cazioni giudiziarie. Si parla, ovviamen­
te, di un provvedimento nei confronti 
di Giorgio Mazzanti. Ieri, infatti. Leo­

nardo Di Donna ha confermato tutte 
le sue pesanti accuse contro il presi­
dente dell'Eni. Secondo la sua versio­
ne. già riportata da Panorama e da 
tutti i quotidiani. Mazzanti, originaria­
mente. avrebbe voluto pagare la tan-
cente sul contratto « in nero ». Solo in 
un secondo tempo e dietro forti pres­
sioni. secondo la versione di Di Don­
na. avrebbe acconsentito ad effettuare 
l'operazione alla luce del sole. 

Il dirigente Eni. a conferma del suo 
racconto, ha consegnato al magistrato 
copia della lettera inviata al ministro 
Lombardini. Si è appre.->o anche die 
la decisione su come effettuare il pa­
gamento della tangente — « ili nero » 
o per altra via — fu presa dai vertici 
Eni dopo una serie di concitate riu­
nioni. Questi particolari non erano mai 

stati rivelati da Di Donna, nemmeno 
nella precedente deposizione davanti 
allo stesso magistrato. Savia interro­
gherà quindi di nuovo, nei prossimi 
giorni, alcuni funzionari dell'ente pe­
trolifero per trarre le prime conclu­
sioni sulle responsabilità di Mazzanti 
e di altri sull'affare. Sempre ieri si è 
appresa anche un'altra notizia riguar­
do all'inchiesta penale: il magistrato 
ha ricevuto in visione dal governo il 
testo dell'ormai famosa relazione Scar­
dia. ma non nella versione integrale. 
Non gli sono state consegnate quelle 
parti (i famosi « omissisis x>) conside­
rate « segreto di Stato ». E' una deci­
sione. quella del governo, più grotte­
sca che sconcertante dato che il con­
tenuto delle deposizioni « segrete > è 
già apparso più volte sulla stampa. 

per il Paese, essa provoca 
anche un aggravamento del­
la crisi al vertice dell'ENl: 
è quindi dovere inderogabi­
le dell'esecutivo giungere 
immediatamente a decisioni 
operative tali da garantire 
all'ente una presidenza — 
ha detto testualmente Gam­
bolato — che, per capacità. 
prestigio, correttezza e indi 
pendenza, sia in grado di fa­
re dell'ENl uno degli stru 
menti fondamentali per una 
nuova politica energetica del 
Paese. 

Sulla stessa linea si è su 
bito dopo mosso Minervini, 
che su due tasti ha soprat­
tutto battuto: l'assoluta illi­
ceità e non necessità della 
colossale mediazione; e il 
fatto che gli organi di go­
verno, lungi dal manifestare 
una qualche volontà di ap­
profondimento, hanno sem­
pre e sistematicamente "fi 
mostrato di voler autolimi­
tare le proprie possibilità di 
conoscenza. 

Giorgio La Malfa ha ri 
preso le considerazioni fina 
li di Gambolato sottolinean­
do la pesantezza delle re­
sponsabilità che il governo 
si assume rinviando ancora, 
con il grottesco alibi dello 
attesa degli orientamenti del­
la « Bilancio ». gli atti cui è 
istituzionalmente obbligato 
per ripristinare un clima U 
serenità ai vertici dell'ENl. 
Quel clima che nuovamente 
1.700 dirigenti del gruppo 
hanno ieri invocato con un 
telegramma a tutti i mem­
bri della commissione, con 
cui chiedono la rapida con­
clusione del dibattito e 
t conclusioni chiare e univo­
che che non consentano al 
governo di sottrarsi ulterior­
mente alle proprie responsa­
bilità decisionali ». 

Intanto, proprio a conclu­
sione della seduta di ieri, la 
« Bilancio » dava due secche 
risposte alle pretese gover­
native di trasformare in « se­
greto di Stato » quelli che 
sono ormai veri e propri se­
greti di Pulcinella. No dun­
que da parte della commis­
sione (e all'unanimità) alla 
richiesta di tener segrete al­
cune parti della relazione 
Scardìa: e unanime no an­
che alla ancor più sorpren­
dente sollecitazione del go­
verno di non allegare ai re­
soconti ufficiali quella re­
cente lettera con cui uno dei 
più alti dirigenti dell'ENl. 
il dr. Leonardo Di Don­
na. accusava esvlicitampnte 
Mazzanti di aver proposto 
che il pagamento della ma­
xi-tangente « avvenisse at­
traverso canale non ufficia­
le. quindi in nero ». 

G. Frasca Polara 

Si dovrebbe votare per il rinnovo degli organi collegiali 

Scuola: sono illegali le elezioni di domani? 
Contrariamente 
all'attuale 
normativa si 
voterà in un 
giorno lavorativo 
Gli studenti 
in TV spiegano 
perché 
si astengono 
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Incontro 
del PCI con 
gli studenti 

stranieri 
in sciopero 

ROMA — Un folto grup­
po di studenti stranieri 
in Italia sta attuando uno 
sciopero della fame come 
protesta contro le dispo­
sizioni frammentarie e 
contraddittorie che osta­
colano, creando situazioni 
drammatiche, il loro sog­
giorno nel nostro paese e 
l'iscrizione ai corsi di lin­
gua italiana. Manifesta­
zioni analoghe di protesta 
si stanno svolgendo oltre 
che a Roma, a Perugia, 
a Milano e a Firenze. 

A Roma, la solidarietà 
dei parlamentari comuni­
sti è stata espressa dal 
compagno on. Franco Fer­
ri che ha illustrato, nel 
corso di un caloroso in­
contro. le iniziative già 
presa dal PCI. 

Questa politica — ha 
precisato Ferri — deve 
contemplare la razionaliz­
zazione delle strutture 
esistenti nel territorio na­
zionale e un organico in­
tervento nel settore per 
superare gli anacronismi. 
la discrezionalità e l'inef­
ficienza che caratterizza­
no le leggi e le circolari 
vigenti, con particolare at­
tenzione, nell'ambito de­
gli indirizzi generali, ai 
paesi in via di sviluppo e 
soprattutto a quelli del­
l'area mediterranea • del 
Medio oriente 

ROMA — Dice la circolare di 
Valitutti: per il rinnovo degli 
organi collegiali della scuola 
gli studenti voteranno doma­
ni dalle ore 8 alle 14 e do­
menica dalle 8 alle 12. Dicono 
le statistiche: a questa con­
sultazione sono interessati 
quasi due milioni di giovani 
in settemila scuole seconda­
rie superiori. La realtà — 
quello che succederà davve­
ro domani e domenica — è 
un po' meno prevedibile e 
a-sai più complessa. Intanto: 
chi andrà a votare? e poi: 
quanti studenti saranno di­
sposti ad avallare questo en­
nesimo pasticcio ministeriale? 
Infine: queste elezioni sono 
regolari, o partono già segna­
te da un grave vizio di legit-
t:mità? 

Una prima risposta — * 
non è cosa da poco — l'han­
no data nei giorni scorsi le 

organizzazioni giovanili di si­
nistra. Gli studenti del coor­
dinamento al quale aderisco­
no FGCI. FGSI. PdliP. MFD. 
MLS. FGR e DP. hanno deci­
so di astenersi dal \oto e di 
invitare all'astensione i gio­
vani di tutte le scuole. La 
protesta è rivolta contro il 
governo e il ministro che 
non hanno saputo e voluto 
apportare modifiche agli or­
gani collegiali e che ripro­
pongono oggi — dopo il pri­
mo rinvio della tornata elet­
torale — le stesse strutture 
già contestate nei mesi scorsi 
dagli studenti. Ai giovani che 
boicotteranno le elezioni si 
sono associate le organizza­
zioni democratiche dei geni­
tori e degli insegnanti — la 
CGD e il CIDI — anch'esse 
critiche nei confronti del go­
verno. che accusano di « i-
nerzia e irresponsabilità >. 

Ma cosa significa in questo 
caso boicottaggio? Lo spiega­
no gli stessi movimenti di 
sinistra che in un comunicato 
unitario illustrano ì motivi e 
le modalità della loro inizia­
tiva. « L'astensione — dicono 
— non è rinuncia o abban­
dono: ma l'occasione per un 
grande confronto democrati­
co e di massa teso ad allar­
gare e rafforzare la spinta 
di trasformazione della scuo­
la >. I movimenti di sinistra 
si impegnano dunque perché 
« le giornate di sabato e do­
menica divengano — attra­
verso assemblee, presidi de­
mocratici. forme unitarie di 
discussione e di lotta — una 
mobilitazione pacifica e di 
massa che non offra nessun 
pretesto alle forze conserva­
trici e al ministero, che im­
pedisca ogni tentativo di ri­
portare il clima di violenza 

nella scuola e che trasformi 
l'astensione in un grande 
movimento di crescita de­
mocratica >. 

Queste posizioni saranno 
ulteriormente sviluppate e 
l'appello agli studenti- sarà 
rinnovato questa sera stessa 
in televisione — vigilia del 
voto — nel corso di una Tri­
buna flash (rete 1. ore 21.30) 
richiesta dai movimenti e 
dalle organizzazioni giovanili. 

Sulla - mobilitazione come 
* occasione di crescita de­
mocratica > insiste anche la 
direzione della Federazione 
giovanile comunista in un 
appello rivolto ieri a tutti gli 
iscritti e i simpatizzanti. 
« Particolare attenzione — af­
ferma un comunicato — va 
dedicata nelle prossime ore 
al rapporto con i giovani cat­
tolici... davanti a tutti gli i-
stituti la nostra presenza de-

Oggi riunione della commissione 
per rinchiesta sul caso Moro 
ROMA — Si riunisce stamane a Montecitorio la commis­
sione parlamentare d'inchiesta sulla strage di via Fani, il 
sequestro e l'assassinio di Aldo Moro. All'ordine del giorno 
sono le procedure per le audizioni che dovranno essere av­
viate entro breve tempo. La riunione odierna è la prima 
che la commissione tiene dopo la conferma da parte del 
deputato socialista Giacomo Mancini del suo incontro, nel 
dicembre scorso nel carcere romano di Rebibbia, con Franco 
Piperno, imputato per il sequestro Moro. 

Chiusa l'università a Cosenza 
per i danni dopo il terremoto 
COSENZA — Si fanno notevolmente più pesanti col passare 
delle ore i danni provocati dal terremoto che l'altra notte 
ha colpito — con due scosse valutate oltre il sesto gr.vdo 
della scala Mercalli - Cosenza e parte della provincia 
L'università della Calabria, che sorge nel comune di Rende, 

è stata chiusa ieri a tempo indeterminato e gli alloggi degli 
studenti sono stati fatti sgombrare. Le abitazioni danneg­
giate, in tutta la provincia sono oltre mille (seicento nel 
solo capoluogo). I senza tetto a Cosenza sono cento e SO 
le case in cui si è dovuto procedere allo sgombero. Le z^ne 
maggiormente colpite sono il centro storico e i quartieri 
popolari di San Vito e via Popilia. 

Con un fonogramma il capogruppo del PCI al consìglio 
regionale della Calabria, il compagno Costantino Fittante, 
ha invitato il presidente della giunta comunale a riferire 
al più presto tullentità dei danni provocati dal terremoto. 

Tesseramento: raggiunto 
il 100% a Reggio Calabria 
ROMA — La Federazione del PCI di Reggio Calabria ha 
già raggiunto e superato il numero degli iscritti dell'anno 
scorso. I tesserati per 1*80 sono 9288, di cui 1394 donne. 
I nuovi iscritti sono 748. Il compagno Enrico Berlinguer ha 
inviato un telegramma di congratulazioni al segretario della 
Federazione Enzo Fantò: « La vostra Federazione è di esem­
pio e stimolo ai compagni per ulteriore successo e raffor­
zamento del partito e della FGCI ». 

ve intessere con essi un dia­
logo fitto e serrato. Infine si 
tratta di impedire ogni forma 
di prevaricazione violenta 
della Autonomia organizzata. 
delle forze ad essa collegate. 
dei fascisti >. 

Queste elezioni — capar­
biamente volute dal ministro 
Valitutti — non nascono 
dunque sotto una buona stel­
la. Nel 60 per cento degli i-
stituti non sono state presen­
tate liste. Le previsioni dan­
no una altissima percentuale 
di astensioni: certamente più 
del 75 per cento. Non solo 
questo. In una dichiarazione 
rilasciata ieri, il compagno 
Occhetto. responsabile della 
sezione scuola e università 
del PCI. ha affermato che 
fondati aspetti giuridico-for-
mali della vicenda possono 
far considerare il voto « in 
odore > di invalidità. Questa 
volta la burocrazia scolastica 
è finita per incappare nelle 
sue stesse inesorabili reti. 
forse per la troppa fretta di 
facilitare Q voto delle com­
ponenti moderate degli stu­
denti. 

e Le elezioni del 23-24 feb­
braio — spiega Occhetto — 
se effettuate, dovranno essere 
invalidate per una grave vio­
lazione della normativa vi­
gente». La ragione è sempli­
ce: le modalità di svolgimen­
to delle elezioni devono esse­
re disciplinate da una apposi­
ta ordinanza elettorale emes­
sa dal ministro. 

« A tutt'oggi — aggiunge 
Occhetto — l'unica ordinanza 
che possa disciplinare le ele­
zioni scolastiche è quella del 
5 ottobre '76 e in essa è pre­
visto che le urne rimangano 
aperte dalle ore 8 alle ore 20 
di una giornata non lavorati­
va >. Il ministro ha deciso 
invece per la giornata di sa­
bato e con questo si è messo 
in contrasto con l'ordinanza 
ministeriale. «E ' triste — 
conclude Occhetto — dover 
constatare che lo sciagurato 
marchingegno, che le forze 
democratiche vogliono radi­
calmente modificare, stia per 
fare cosi illustri vittime tra i 
suoi più accaniti sostenitori >. 

Pateticamente incurante 
delle contestazioni, il mini­
stro ha ritenuto opportuno 
diffondere ieri un comunica­
to. E" una specie di elenco 
dei buoni e dei cattivi, sulla 
base delle liste presentate 
nelle varie città: bene Vene 
zia. benino Bologna, male. 
malissimo, a Roma, Milano, 
Torino. etc.„ 

UTTM 

Il PCI al governo, ina 
con tutta la sua forza 
Caro direttore, 

sono un emigrante, ex minatore, residente 
a Liegi, e seguo con una certa continuità 
le incende del nostro partito, senza capirci 
granché a dire il vero. Nelle ultime elezioni 
abbiamo perso quattro punti a causa della 
nostra collaborazione con la DC. Se non 
si cambia musica, continueremo a perdere 
altri punti. E' inutile correre dietro olla 
DC, è solo tempo perso: tante volte essa 
ci ha detto che non ci vuole al governo 
insieme ai partiti laici. Cari compagni, noi 
abbiamo davanti le tristi esperienze del PSI; 
nell'insistere troppo a cercare le poltrone 
governative questo partito ci rimise le ali 
e stava per perdere anche le penne. 

(...) Non bisogna prendere la serpe per 
la coda, ma per la testa se non si vuole 
essere morsi. Questo vecchio proverbio si 
addice ai nostri rapporti con la DC. Non 
e che sono contrario a cìie il PCI vada al 
governo. Magari! Ma se siamo noi a do­
mandarlo non riceveremo che una semplice 
elemosina. Se e invece la DC a domandar­
celo, allora potremo imporre qualcosa del 
nostro programma. 

GIAN" BATTISTA BUSTO 
(.Liegi - Belgio) 

\ o , T« Unità» proprio 
non doveva parlare di 
« terrorismo della follia » 
Caro direttore, 

sono un medico, al terz'anno di specia­
lità in psichiatria, iscritto al Partito co­
munista da circa un anno: e non solo per 
la tessera, se ho sempre fatto quel che la 
sezione mi chiedeva con animo lieto. Ora, 
di psichiatria credo di masticare abbastan­
za (ed è per questo che ti scrivo): se è 
vero che ho abitato — per motivi di ser­
vizio di mio padre — per tredici anni al­
l'interno dell'Ospedale psichiatrico di Va­
rese. se è vero che ho alle spalle tre an­
ni di specialità e quattro anni di psico-
analisi. E credo anche di essere (relativa­
mente i consapevole di quello die signifi­
ca " follia ->: essa è molto spesso nuli'al­
tro se non la parola che usiamo per met­
terci dietro ogni atto deviante dalla nor­
ma. ogni azione che (come recitava la 
vecchia formula che costituiva la ossatura 
dell'ordinanza di ricovero psichiatrico co­
atto) * rechi turbamento a sé o agli altri * 
o che sta <t di pubblico scandalo ». 

La follia intesa in *enso letterale, inve­
ce (V comportamento ingiustificabile %, dal 
Modernissimo Dizionario Illustrato della 
De Agostini), come tale non esiste. -03111 
comportamento possiede infatti una spiega­
zione che nella maggioranza dei cast nel­
la stragrande maggioranza dei casi, possie­
de una spiegazione tale da capirlo, e ma­
gari da giustificarlo. Questo è anche quel­
lo che mi insegnano a scuola. 

Immagina quindi la mia rabbia quando 
il 6 febbraio ho letto sul giornale, in pri­
ma pagina, in riferimento all'uccisione del-
l'ing. Paoletti dell'Icmesa e al sequestro 
condotto da certo Antonio Brambilla: a 
Milano la * follia del terrorismo » si è as­
sociata al « terrorismo della follia ». Inten­
diamoci bene: la prima parte del discorso 
è carente per difetto. Ma la seconda... Che 
bella soddisfazione, sapere che esiste il 
terrorismo della follia! Io che ho sempre 
creduto che in psichiatria (che secondo al­
cuni si occupa anche dì * follia*) gli uni­
ci terroristi siano stati i chirurghi che ta­
gliavano il cervello ai pazienti vivi, anche 
.~>e sotto anestesia, con la leucotomia pre­
frontale: 0 gli psichiatri che facevano lo 
elettroshock quando ancora l'anestesia non 
esisteva: o gli infermieri che legavano i 
pazienti agitati con lenzuola bagnate affin­
ché. asciugandosi, li stringessero ancora 
più forte'. 

Invece no: il giornale più fedele agli in­
teressi del movimento operaio, agli interes­
si di chi vuol vedere finire lo sfruttamen­
to dell'uomo sull'uomo, il giornale del mìo 
partito viene ora a dire (oltretutto in un 
momento difficile per la psichiatria italia­
na. date le difficoltà di applicazione della 
legge 1S0 che abolisce gli ospedali psichia­
trici) che esiste un e terrorismo della fol­
lia ~>. Compagno direttore, ammetto di es­
sere giovane di tessera e di avere ancora 
molto da imparare dal giornale del mio 
partito: ma concedimi ugualmente di sen­
tirmi mortificato per quello che il giorna­
le ha scritto. 

dott. CESARE STEFANO BALDUZZI 
Direttivo sez. PCI «. W. Marcobi > (.Varese) 

Gli « anticaccia » sanno 
quanti danni provocano 
cinghiali e fagiani? 
Caro direttore. 

sono un cacciatore e attualmente ricopro 
la carica di segretario de1 circolo ARCI-
Caccia di Montepulciano. Sono al corrente 
delle molte denunce pervenute all'Ammini-
strazione provinciale di Siena per risarcire 
i danni causati dalla selvaggina, special­
mente cinghiali e fagiani. Ora. in buona 
parte, i danni li paghiamo noi contribuenti 
con i soldi versati allo Stato. Se passa il 
referendum abrogativo della caccia, poi chi 
li paga? Pannello che è uno dei promotori 
dell'iniziativa? Ci possiamo ben immaginare 
che con la chiusura totale della caccia — 
come purtroppo auspica anche un valoroso 
compagno come il senatore Terracini — dopo 
pochi anni mólti agricoltori potranno fare a 
meno dì seminare i loro campi. 

(...) A me pare che scorra purtroppo più 
sangue umano ad opera di gente sema scru­
poli che sangue di uccelli, che pure suscita 
tanta emotività. Siamo tutti pronti a tirare 
il collo al póllo per Cornerete; che diffe­
renza passa allora, sempre restando sul pia­
no dell'emotività, tra uccidere un fagiano 
con una fucilata oppure tirare il collo ad 
un pollo? Penso che soffra meno un fagiano. 

(...) Consiglierei poi. a coloro che dicono 
che tutti gli uccelli sono scomparsi, di an­
dare a cercarli dove sono, senza aspettarli 
sopra le scrivanie dalle quali scrivono un 
sacco di fandonie. 

LETTERA FIRMATA 
dal segretario del Circolo ARCI Caccia 

(.Montepulciano - Siena) 

Il corporativismo sindacale 
nel mondo della scuola 
Caro direttore, 

voglio dare, per quello che potrà servire, 
il mio conforto alle tesi argomentate dal 
compagno Catarsi nella sua lettera del 12 
gennaio. Sono profondamente consenziente 
sul suo giudizio circa la critica che il com­
pagno Amendola fa del fenomeno ddla enr-
porativizzazionc sindacale ed in partico^ar 
modo quella del mondo della scuola. Sono 
uno dei tanti laureati che non possono 
aspettare l'incarico e die non pò•..-.',no ac­
cettare una supplenza (che pure vengono 
offerte con scadenze quasi giornaliere). Ilo 
famiglia ed lio dovuto necessariamente tro­
vare un'occupazione die mi desse tranquil­
lità ed ora accettare le upplcnze stgmti<a 
acquisire punti ma perdere il pn-,1o e la 
tranquillità alla fine della stessa stii>i)lcnza. 

A ciò si aggiunga Ui beffa di siolgere 
un lavoro (magazziniere di ruolo), nella 
stessa amministrazione della Pubblica isUu-
zione e dover assistere ad una ulteriore 
corporattvizznzioih. cir.e categorie (inceriti 
e categorie non docenti chiuse a comparti­
menti stagni, almeno per la seconda che 
non può transitare, avendone i titoli, nella 
prima. Sono quindi grato al compagno Ca­
tarsi per aver aperto la discussione circa 
la necessità di bandire concorsi che sono, 
attualmente, le uniche vie per poter pas­
sare all'insegnamento per tutti coloro che, 
pur avendo i titoli e la preparazione, non 
possono intraprendere le vie del precariato 
(vedi supplenze) e ai quali rivolgo un invito 
per continuare la discussione aperta 3ul 
nostro giornale. 

PASQUALE RUSSO 
(Lama - Taranto) 

Con i discorsi « ecologici » 
i fascisti (con cpialche ra­
dicale) davanti alle scuole 
Cari compagni, 

• vi scriviamo per informarvi che ancora 
una volta (con i tempi di confusione i topi 
neri ritornano fuori dalle loro fogne) i fa­
scisti si sono presentati davanti alle scuole 
di Padova per diffondere dei manifestini che 
sembravano copiati dalla propaganda radi­
cale. contenenti violenti attacchi al PCI e 
strumentalizzando il discorso del e salviamo 
la natura*. <• aboliamo la caccia *. 

In un primo momento i fascisti erano riu­
sciti nel loro intento di aprire un dibattito 
sui referendum e sulla caccia ma .sono stati 
presto smascherati e allontanati dall'istituto, 
difesi come al solito da un minuscolo gruppo 
di radicali. Ora ci chiediamo questo: a che 

• cosa' mirano questi radicali quando tentano 
di dividere il Paese con i loro referendum? 

• • Sperando .che la-nostra lettera serva per 
mettere sull'avviso i compagni che riceve­
ranno le visite dei radicali e dei fascisti, 
fi salutiamo cordialmente. • • -

LETTERA FIRMATA ' 
da tre studenti dell'Istituto alberghiero 

(Abano Terme - Padova) 

Ringraziamo 
questi lettori 

Ci è impossibile ospitare tutte le lettere 
ciie ci pervengono. Vogliamo tuttavia assi­
curare i lettori che ci scrivono, e i cui 
scritti non vengono "pubblicati per ragioni 
di spazio, che la loro collaborazione è di 
grande utilità per ii nostro giornale, il 
quale terrà conto sia dei loro suggerimenti 
.-iti delle osservazioni critiche. Oggi ringra­
ziamo: 

Bruno BIGAZZI. Livorno: Vincenzo FAG-
GIOLO, Albisola Capo: Salvatore MANNA­
RINO. Alessandria: Dèsirée SILVESTRI, 
Maghano Sabino (Rieti): Tommaso RAN-
DACI. Milano: Luigi TARANTINI, Milano; 
Nicola VICINI, studente. Cantù: Gaetano 
LIUZZI, Arco: M. T., Modena: Ezio VICEN-
ZETTO. Milano: Giuseppe FORTI. Stocchet-
ta; Renzo BUTAZZI, Milano; Francesca N., 
Ravenna: Feìicina F., Milano: Giovanni 
GATTONI, Milano; Renato B.. Trento: Piero 
SCAGNETTI. Lugo: SEZIONE PCI di Poi-
rino: Cesarino SANSLTNI. Galiiera (V- Aon 
soltanto nei teatri fumano i comunisti e 
non. ma anche negli ospedali e nei luoghi 
ove vi sono dei bambini. Tutte le volte 
che ho posto questo problema — lavoro in 
un ospedale — assieme a quello di un con­
tegno più corrispondente alle esigenze di 
rispetto dell'ambiente, quando non mi si è 
riso in faccia si è fatto appello alla fata­
lità del vizio, scambiando democrazia con 
qualunquismo :). 

Massimiliano COLOMBO. Limolate («A 
me sembra che il PCI si stia comportando 
male nel senso che. oltre alla richiesta ai 
loler entrare al governo — richiesta sa­
crosanta — non dice chiaramente che cosa 
ì.itende fare una volta nella " stanza dei 
bottoni ". Manca ciiè un programma pre-
c.so e puntuale. Perchè non sì parla più 
ael "progetto a medio termine "? -•>: Fran­
cisco ANDREINT. Sarteano i-Si insiste rei 
ì.on voler riconoscere ai radicali un aVca-
G,amento ed una posizione attuale di sn:;-
sira e si scrive: incontro siiisire radicv'i 
sul terrorismo, pur di " non confonderci ". 
Visti i recenti atteggiamenti riei. " compa­
gni " socialdemocratici credo che le origini 
non contino poi così tanto! Parliamoci chia­
ro, fra Pietro fango e la Bonino c'ii Vi sem­
bra più a sinistra?-.); Orio MAZZETTI. 
(è una lettera di critica, non pubblicabile 
perchè mancano le indicazioni di citta di 
provenienza e indirizzo). 

Franco ROSSETTI. Desio (rileva e cri 
t e a la campagna martellante del TG 2 sulle 
« arreniure quotidiane dei dissidenti sovie­
tici » e aggiunge: « Va bene denunciare i 
soprusi nei confronti delle libertà dei citta­
dini di uno Stato, ma ricordiamo che l'VRSS 
non è solo "dissidenti" o "Afghanistan", 
ma è anche grandi conquiste scciali. grandi 
tecnologie al servizio del popolo e non solo 
di una classe sociale ?); Vincenzo TRAVER­
SA. Ponti (ci scrive una lettera di critica 
durissima perche recentemente non 2I1 è 
stata pubblicata una delle tante lettere che 
ci invia: ci dispiace davvero che un com 
pagno cosi preparato e impegnato non usi 
Ja stessa comprendone di altri lettori i quali 
capiscono beni^imo che non ci è po--ibi!e 
pubblicare tutte le lettere; e altrettanto 
benissimo sanno che ogni scritto viene at­
tentamente valutato e apprezzato). 


